toh pelinia intenti 


altri giornali, crediamo ‘tile di riprodurre 
per intero il ‘seguente articolo della. Sa- 
turdary Review (in-data del 23 aprile testè 
SCOrSO). ; 

Non abbiamo d’uopo di far avvertire che 
in questo articolo si contengono molti er- 
rori di fatto'e non pochi giudizi che non 
vanno d’accordo colle opinioni da noi a 
varie riprese manifestate. Ma appunto per- 
chò gli errorì di fatto «saranno facilmente 
rettificati dai nostri lettori, crediamo su- 
perfluo di farlo noi, e riguardo ai giudizi 
del giornale inglese li crediamo a sufficienza 
confutati dalle idee da noi sostenute ogni 
qual volta si presentarono allé discussioni 
del Parlamento e della stampa le questioni 
cho la Saturdary Review ha tolte ad esa- 
minare. 

Ciò. posto, ecco l'articolo, il quale, mal- 
grado le riservo da noi ‘fatte, contiene al- 
cune osservazioni giuste ed assennate. 


Il ricevimanto di Garibaldi ha destato qual- 
che apprensione e un sentimento di dispiacere 
nelle classi elevate d’Italia, Esse non.cono- 
scono abbastanza. l'Inghilterra. per. compren- 
dere a che riesca tulto questo applaudire e 
stringer di mani. 
Esse non possono, comprendere che questa 
visita, per Ja quale mezza Londra par dive- 
nuta pazza di gioia, è, per quanté riguarda 
la politica, un mero accidente, e che non uno 
fra cento di quelli che acelamarono Garibaldi 
ha la più Jontana idea che vi siano partiti in 
Italia, e che si supppnga .che il partito di 
Garibaldi abbia trovato. favore negli occhi in- 
glesi. Ma se gl’italiani non ci comprendonò, 
neppur noi, si deve dire, conosciamo. gl'ita- 
liani. 
La gran diflicoltà che i. ministri d’Italia, 
la Corte e tutti gli uomini, di stato, atti a 
farsi un giusto conceria della; posizione vera 
del loro paese; hanno a superare; è quella: di 
mantenere la pace, 
Coloro che hanno in :mano .le redini del 
governo, che per mezzo della diplomazia sono 
a contatto coi reggitori degli.altri stati d'Eu- 
ropa, che devono negoziare imprestiti, im- 
porre tasse, disciplinare. e. provvedere l’eser- 
cito, sono quasi unanimi nel desiderio di 
mantenere la-pace più lungamanta .aha cia 
possibile. Essi sanno quanto gravemente po- 
trebbe l'Italia soffrire in. una guerra, come 
delicato ed ancor fragile sia l’edifizio della 
Joro prosperità commerciale; e: come ben 
molti vi siano anche. nell'Italia: stessa che 
plaudono a lei, mentre la vedono prosperosa, 
ma sarebbero pronti a volgerle il dorso quando 
J’avversità la colpisse. Egli è certo che l’eser- 
cito è una necessità per l’Italia, e che le 
spese per questo esercito appaiono così enor- 
mi, che molti ur pupi gt sione, 
oichè essi l'hanno preparato, 5 
bar Via una probabilità di cui, le difficoltà 
finanziarie potrebbero privarli. Ma la prudenza 
suggerisco che, Sebbene esista l’esercito, esso 
tuttavia non potrebbe essere “adoperato in 
guerra senza una grave spesa di denaro. Esso 
dovrebbe probabilmente aprirsi la via a forza 
fra molti rovesci e parziali successi, a pareg- 
giare l’esercito ausiriaco, quando ‘non. fosse 
battuto in campo la prima volta. sa 
Questa è una guerra su uit RIAPRE 
scala;..e. protratta per molte scampague, po- 
trebbe costringere l’Austria a qualche -tran- 
sazione. Che l’Italia possa poi sostenere una 
tal guerra, e che a patto di qualunque ne: 
ficio possa trovare il denaro per essa, è così 
dubbioso che gli uoinini di stato italiani si 
arrestano dinanzi a tale prospettiva. 
I. più ardénti confidano non solo nella 
spada d’Italia, ma ancora. nella intrinseca 
debolezza dell’ Austria: e nella probabilità che 
nella prossima gran lotta ‘essa debba andare 
in fassi. Ma l’Italia ha pericoli della stessa 
riatura, quasi altrettanto «grandi come quelli 
re circondano Ja sua rivale. L Italia ha da 
È “tenere il possesso di Napoli con una 
Viana. che, quantunque ben accolta, ed abbia 
le aftnpatio di ciò che v'è di meglio e di più 
patriotico în Napoli, è tuttavia na forza e 
De I} giorno delle avversità spuntasse, le 
locali gelosie che da tanto tempo hanno di- 
visa la penisola potrebbero rivivere e l’unità 
d’Italia scomparire come un sogno. Se questa 
deve guadagnare la Venezia per mezzo di ci 
erra generale europea, l’opportunità eci 
mando forze di lei maggiori potranno chia- 
4 combattere. ; 
midi una guerra nella quale l'Italia con 
una sola mano libera sfidasse l'Austria a 
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a CONDIZIONI DELIAT mp 
‘. Sebbene sia stato pubblicato in parte da | 


ha da vendere. 
liano abbia recentemente vendute le strade 
ferrate ‘e la waggior parte dei beni dema- 
niali. Questo è vivere sul capitale, ma la 
prontezza colla quale le vendite sono ese- 
guite e le grosse somme ottenute mostrano 
ehe i grandi capitalisti pensano che l’Italia 
merita che invostano in essa il loro danaro. 
Non v'ha alcuna ragione per cui uno stato 
debba essere proprietario di strade ferrate, 
e il'dansro speso per esse è un fondo che 
lo stato ha ‘pieno diritto di ricuperare, quan- 
do lo' giudichi 6pportuno, 


case e A Sa eee aRe pdl 
sono essi situati perchè gli acquisitori non 


possono rendere proficuo il loro capitale se 
non migliorando il paese. 


posti nelle provincie meridionali, e il miglio- 
ramento di (queste provincie è stato iniziato 
da imprese private e pubbliche in una mi- 
sura è con un vigore che dimostra a quelli 
che hanno conoscenza di tali cose, che i 


dell'unione sono solidi e manifesti. 


» 19 
» 2 


*. Rin a este ripone i atri 
combattere per Venezia, è guardata con isgo- 
‘mento .da quelli che, occupando i primi-posti 
soito la costituzione che essa ha adottata, 
‘il diritto di credersi i direttori” della 
politica della ‘nazione. | mene i 0 


una guerra una buona volta, e fermamente 
credono che se essi lutti mettono indosso la 
camicia rossa e cantano l’inno di Garibaldi, 
possano prendere il quadrilatero in quindici 
giorni. 

Garibaldi è egli stesso un perfetto gari- 
baldino, e non può ricevere in Inghilterra 
una spada senza promettere di aprirsi con 
questa la via a Roma e Venezia. Gli uomini 
di stato italiani dicono poi che par lor troppo 
duro che l'Inghilterra voglia incoraggiar fol- 
lie di tal natura. Sono essi e non Garibaldi 
che mandarono Cavour al congrèsso di Pa- 
rigi, e l'esercito piemontese alla guerra; essi 
che -hanno messo insieme e disciplinato e 
formidabile esercito d’ oggi ; essi che hanno 
disposto le tasse ed incoraggiato l’Italia a 
sopportare pazientemente e silenziosamente i 
pesi che la sua unità Je ha addossati; essi, 
e non Garibaldi, che dovranno incontrare 
quelle scoraggianti difficoltà nella civile am- 
ministrazione, nel gabinetto, nel curare quanto 
tocca le industrie e la prosperità della vita 
privata; che-la guerra impone ai capi respon- 
sabili. Essi lamentano con qualche giustizia 
che ‘I Inghilterra incoraggi quelli che loro 
hanno dato - maggiori impicci, prestando un 
favorevole orecchio a molte stranezze, come 
sono le assicurazioni che Ja via por Roma 
e Venezia sia aperta al più coraggioso, e poi 
non abbia altra seusa e risposta a dare 
tranne quella d’una somma ed assoluta igno» 
ranza insulare. 

Con mezzi tranquilli')’Italia va innanzi ab- 
bastanza bene. Sî domanda, è vero, molto 
danaro, ma questo viene anche in essa di- 


stribuito con prodiga mano. Essa deve far 
sacrifizii per far procedere i suoi affari, ma 


v'è folla di compratori per tuttd ciò che essa 
Dicesi che il ministero ita- 


La maggior parte di questi terreni sono 


benefizi che l'Italia ha raggiunti per mezzo 


Buone atrade sono state principiate in ogni 
direzione, il denaro essendo stato trovato dalle 


sautorità provinciali sotto la guarentigia del 
‘governo, Larghi progetti di fognatura e di 
‘irrigazione sono già posti innanzi, ed a poco 


a poco le accumulate ricchezze dei nazionali 
sono state traite fuori dai loro segreti ripo- 
stigli dalla speranza di un impiego utile pei 


«capitalisti e per il paese, Gli abitanti. dell’I- 
‘talia meridionale hanno avuto uno dei peg- 


giori governi che sia stato sotto il sole, per 
molte centinaia d'anni, ma ciò” malgrado , 
hanno continuato a coltivare, a piantare ed a 
vendere, ed hanno così salvato‘ dagli artigli 
dei loro reggitori e del briganti da cni erano 
infestati per la debolezza oil tradimento dei 
loro. governi., qualcuno "dei rappresentanti 
dellà ricchezza é .non pochi degli elementi 
d’ess. Tutto ciò di cui abbisognano è un 
buon mercato di facile accesso, la possibilità 
è l'abitudine della speculazione, ed un’edu- 
cazione che li emancipi dalla opinione che le 
fanciullesche astuzie dei timidi selvaggì siano 
la strada che conduce alla ricchezza. Si richie- 
deranno molti» anni: prima che le magnifiche 
forze produttive delle provincie napolitane È 
della -Sicilia«siano' sviluppate; mastanto è già 
stato fatto; tanito ‘venne progettato in questi 
ultimi tre anni; che»se la politica condizione 
non muta in peggio; entro il prossimo quarto 
di secolo si avrà in quei passi un cangia- 
mento che vincerà ogni calcolo. Nel'valutaré 
il faturo che si ripromette l’ftalia, si dee 
aver presente che per quanto grande sia la 
spesa pubblica del regno è sproporzionata, 
come ‘è quella richiesta dall'esercito, alla 
somma che si può ottenere colle imposte, st 
impiegano però nello stesso tempo somme 
molto rilevanti per opere pubbliche, Gli stra» 


na 


Ma vi sono italiani che non ragionano af 
‘fatto e si lasciano guidare solamente dal 
sentimento e questi aspirano di venire ad 


send 
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tenore 


nieri per mezzo di prestiti e di compagnie di 
credito danno una gran parte del capitale 
‘Paltro titolo. 
c le. im imprese 
private e cercano di rendere l’Italia ricca nel 
loro proprio interesse, sono in gran parte in- 
coraggiati a far questo, perchè essi sanno 
che l’Italia ha un grande esercito e una po- 
litica. e un contegno-.che comandano il ri- 


tanto l’uno come. 
È quelli che Bfemtano 11% 7 


spetto dell’Europa. 


l’Italia non può mantenere il proprio esercito 
che con prestiti o coll'usare di tali mezzi di 
anticipazione sull’avvenire come è la vendita 
dei beni demaniali; ma sotto l'egida} d’un 
governo che è forte perchè ha ;un esercito 
numeroso e su cui si può contare; i capitali 
si ‘versano nel paese, le somme, ‘che giace- 
vano inoperose nei loro ripostigli, vengono 
alla luce,. e si mette -il fondamento d’una 
ricchezza, che un 'giorno porrà l’italia in 
grado di sostenere un esercito di primo or- 


dine, senza ricorrere a prestiti. 


Vi è poi una grande scarsità di abilità po- 
litiche di primo ordine in Italia, ma vi è 
anche copia»di: abilità secondarie adatte agli 


affari ordinari e capaci di regolarsi a;seconda 
degli eventi in modo savio;e vigoroso. 


Vi è anche copia di quella saggezza che 


consiste nell’accettare ciò che è inevitabile, è 
neli’acconciarsi prontamente alle conseguenze 
del cangiamento avvenuto in Italia in quanto 
riguardagl i interessi personali. Il recente suc- 
cesso del. presente ministero, nel far la legge 
di perequazione sull’imposta fondiaria, onora 
gli italiani. È vero che. gli argomenti. pel 
cangiamento erano in se stessi. irresistibili, 
ma in un paese, capace di governarsi, i buoni 
argomenti soffrono spesso -in. pubblico la 
sorte che i buoni. consigli incontrano nella 
vita privata, Vi era un’ingiustizia che offen- 
deva nella tassazione delle diverse province. 
La Lombardia, per esempio, pagava le tasse 
addizionali imposte dali’Austria. per: avere.i 
mezzi di conquistare l'Italia @ tenersi  sog- 
getta. quella stessa provincia, 

La Toscana, d’altra parte, che era gover- 
nata così bene, come un piccolo paese può 
esserlo da un piccolo principé, era assai 
poco tassata. In una parola sera teoricamente 
assurdo che l’unità d’Italia non deyesse re- 
car ai lombardi verun sollievo; e che fossero 
costretti a. pagare ai fratelli e liberatori in 
quella stessa proporzione che era loro strap- 
pata dagli stranieri oppressori. . Nulla -per- 
tanto poteva, essere. più giusto e naturale di 
ciò che tutte, quante le province, pagassero 
una quota uniforme, 3 

E come il.bilancio italiano non permetteva 
che la somma totale potesse. essere ‘ ridotta, 
perciò era giusto che quanto si toglieva da 


ente Posto sulla 


Il Piemonte e Ja Toscana avevano a par 
gare più perchè la Lombardia e Napoli a- 
vessero' a pagar meno, ‘Ma il Piemonte e la 
Toscana sono essi stessi due forze principali 
del ministero; i ministri devono: quindi met= 
ter le mani nelle tasche dei loro più ardenti 
sostenitori; affine di. metter in' migliori con- 
dizioni i loro avversari politici, 

Egli è onorevole poi ministri che abbiano 
perseverato, e pel Parlamento che questa per- 
severanza abbia ottenuto un buon esito. 

L’Italia è ora governata con sufficiente fa- 
cilità e perizia, e in ogni mese si vien fa: 
cendo qualche passo per meglio stabilire il 
presente ordine di cose. 

E alle questioni di amministrazione in» 
terna che il goveruo quasi per intero si con- 
sacra, benchè e per ragion di forma e per 
non perdere la riputazione di grande attività 

olitica, esso debba tener viva la questione 
romana e permettere» alla stampa officiosa 
di insinuare che la risoluzione d’una tale 
questione è imminenta. 

Ma conosce esso ben perfettamente la Fran- 
cia, e questa pare inclinata a fare cose che 
tornino in di lei vantaggio, piuttosto che in 
medo veruno lasciare Homa, 

Se-è vero che al nuovo imperatore del 
Messico sia stato ordinato di prendere con sè 
De Merode e di trasportare quell'accanito ne- 
mico dell’ imperatore dei' francesi all’ altra 
sponda dell'Atlantico, ciò dimostra che è real- 
mente altreltanto utile quanto piacevole lo a- 
vere un arciduca obbediente e un paese di- 
pendente posto ‘alla. distanza di oltre mille 
miglia, Il prossimo passo sarà probabilmente 
di annullare l’assurdo esercito pontificio che 
era la delizia. di De Merode, che non risponde 
ad alcuno degli scopi che un esercito do; 
vrebbe avere, che non potrebbe mantenere 
l'ordine in casa, che sarebbe «rotto qual 
fragile canna al primo rumore di guerra, e 
che ha costretto il papa a mandare in giro 
il suo cappello per mendicare un qualche 
soccorso per tanto tempo” che oramai vien 
esso sporto invano, 

:Ma checchessia, ammesso che le truppe 
pontificie siano soppresse, ne avverrà che le 


italiane siano perciò più prossime; ad en- 


NO 


‘ma non si rîuscì a votarla, perchè la di- 


paLices 


64 


«ie » M 
È Fl Al preti det: 


che l’abbia il rimanente del mondo. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
La proroga di alcuni articoli ‘della leg- 
ge Pica porse oggi occasione al ministro 
della guerra di fare una importante di- 
chiarazione circa l’attitudine delle truppe 
francesi che sono a Roma e'guardano i 
confini papali per la repressione del bri- 
gantaggio. i 
Nel discorso della Corona si era fatto 
cenno di una probabile convenzione che 
sarebbesi fatta col comando delle truppe 
francesi intorno a questo oggetto. Quando 
si venne al punto di stabilirla sì vide 


dovea avere i suoi effetti essa presentava 
delle difficoltà insormontabili e quindi si 
preferì per ogni singola eventualità un 
accordo fra i generali comandanti nelle 
zone confinanti, ciò ché ebbe luogo sin 
qui. i 

Il ministro della guerra colse quest'oc- 
casione per dichiarare che, mediante questo 
accordo ..fra i generali francesi ed ita- 
liani; si ottennero felici risultati, ‘che molti 
avvisi. utilissimi si ebbero, molti briganti 
furono arrestati ed a noi consegnati, molto 
infine si cooperò dai soldati francesi per 
la repressione del brigantaggio che evi- 
dentemente è in grande {diminuzione e 
quasi presso ;a scomparire, Soggiunse il 
ministro che, se non in tulti i casi-15 
truppe francesi poterono corrispondere ai 
nostri inviti, sarebbe fuor, di luogo .at- 
tribuirlo a cattiva volontà e lagnarsene, 
perchè siccome, ei disse, noi: vediamo 
con quanta difficoltà possiamo talvolta sco- 
prire i malfattori che stanno sul nostro 
territorio sebbene sussidiati da. tutte. le 
autorità, non abbiamo ragione, di preten: 
dere che sia più facile l'impresa ai fran- 
cesi di raggiungere questo medesimo scopo 
mentre tutti sanno in quali relazioni si 
trovano colle altre autorità del luogo. 

Queste dichiarazioni che dimostrano il 
buon accordo nostra calle truppe francesi, 
cho pur vorremmo veder sgombrare Roma 


fatto buona impressione nell'anîmo di tuttî 


quanti hanno a cuore di serbare intatta 
l'amicizia con quel paese, per opera del 
quale alcuni conquistarono il diritto di 
mostrarsi ingrati. 

In quanto alla legge, venne approvata, 


scussione essendosi protratta sin verso le 
sei, si ebbe, come ‘era ben naturale, a 
trovare scarso il numero dei deputati pre- 
senti. 


co nnt LIEBE 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Napoli, 26 aprile. — Non vi parlo della 
riunione popolare tenutasi al Giardino d’In- 
verno, domenica scorsa sotto la presidenza 
del dep. Ricciardi, perchè è cosa vecchia. 

È solo degno di essere notato l’ordinè che 
fu perfetto dal principio al fine del meeting, 
sebbene wi fossero, degli elementi, non dirò 
già di disordine, ma di agitazione, 

L'on, Ricciardi è più rigido presidente che 
disciplinato oratore, e ciò sia detto di volo, 

Sconcertò alquanto la festa il non aver 
trovato il console inglese a.casa e non aver- 
gli così potuto consegnare caldo caldo .*in- 
dirizzo che l'assemblea aveva allora votato al 
suo paese in ringraziamento delle accoglienze 
fatte al generale Garibaldi, 

Questa faccenda dell'assenza del console, così 
a point nommè, è stata oggetto di diverse os- 
servazioni. 

Fu. trovato  noltre strano che la risolu- 
zione del meeting fusse presa a nome del po- 
polo. napoletano, e..non. di quell’àssemblea 
soltanto. È un’ mal. vezzo che si-ha ‘in que- 
sti tempi -di volere sempre erigersi a rappre- 
sentanti di persone o di principii, senza @» 
vere avato mandata regolare. 

Tutti parlano diarruolamenti e tutti fanno 
delle proteste, rigettandone ogni risponsabi- 
lità. lo credo che effettivamente per ora, veri 
arruolamenti non si siano fatti per conto del 
partito d’azione, ma so. peraltro, che avvisi 
di tenersi pronti al primo segnale sono già 


trave ? È questa un’altra questione e noi cre- | ptati diramati per ogni dove e che è gene- 


2" CITRA aa e pens gr e van se a einen si 


che per la natura del terreno sul quale’ 


ri 


diamo che: gli italiani stessi non abbiano su | rale l’opinione essere imminente una qualche 
questo punto maggior confidenza di quello | spedizione. Giorni sono erànvi a Napoli di- 
«| versi capi garibaldini, venuti espressamente. 

dalle. provincie. per confabulare o meglio 
prendere. gli ordini da qualche onorevole ri- 
tenuto pel rappresentanté nel Napoletano del. 


generale Garibaldi. 


Senza volere esagerare le cose è certo però 
che vi è del movimento e della agitazione 
fra la gioventù, la quale crede alla prossi- 


mità di ‘gravi avvenimenti. 


La preoccupazione pubblica però in gior- 
nata è rivolta tutta quanta agli arresti ed 
alle scoperte che si vanno facendo delle ‘di. 


ramazioni del complotto borbonico. 
Esso aveva delle profonde radici. le 

sì erano infiltrate anche nell’armata, 

alcuni degli ufficiali dell’antico esercito! 


«Teri Napoli venne a conoscere un fatto che 
le diede la chiave della fuga del barone Co- 


senza. 


Tn mezzo alle carte inviate al questore da 
Roma vennero trovate alcune lettere che par- 
lavano diffusamente di quella fuga e della 
riconoscenza che se ne doveva avere a certo 


Tommasino, che in altre lettere era nominato 


anche col suo cognome di Sabetta, avendo 


costui preparato. ogni cosa. Questo Sabetta 
era vice-brigadiere di pubblica sicurezza «e 
Siccome fu anticamente sergente negli ussari 
ove trovavasi. pure il fratello del Cosenza, 
perciò potè essere con lui rannodata la: pra- 
tica in questione, — Costui, per allontanare 
sempre più ogni sospetto dalla sua persona, 
otto giorni prima della fuga del barone era 
andato dal questore a palesargli che erangli 
state fatte delle proposte per favorire un tale 
progetto. 

Hl questore, eredendolo di buona fede, lo 
cangiava espressamente di sezione ponendolo 
în: quella di Porto, onde ‘avesse maggior 
campo di tener d’occhio quelle mene. Que- 
sta misura fu. quella appunto che facilitò la 


in,.grado di prendere o lasciar prendere, le 
opportune disposizioni perchè il colpo avesse 
a riuscire, Diffatti, fuggito il barone, il Sa- 
bétta, approfittando di una delle notti in' cui 
la questura era in parte occupata pel servi- 
zio da farsi per Ja partenza del Re a Napoli, 
conduceva: il Cosenza. sulla spiaggia della ri- 
viera di Chiaia ed-aiutato dal prete Jengo 
che stava facendo la posta néi dintorni per 
non essere scoperti ,' riusciva a farlo ‘imbar- 
care pel Pontificio in ‘una barchetta da pe- 
scatori, 

Questo Sabetta godeva una buona. ripu- 


‘tazione nel Corpo ed era anzi in. procinto di 


esservi promosso ‘a brigadiere. 


uali 
prèsso 


fuga, giacchè il Sabetta trovossi in tal modo , 


Dopo il fatto del Cosenza, nessun sospetto 
radi me mette | 


chio il signor: Luigi Florio, abitante nella 
strada Sedile di Porto. Appena avato questo 
incarico , il Sabetta ne dava tosto avviso 
allo: stesso Florio, il quale in una sua let- 
tera, stata pur essa sequestrata, diceva di 
sapersi. sorvegliato dalla polizia , ma che il 
suo amico Yommasino (sic) }> proteggeva e lo 
avrebbe sempre avvisato a tempo se vi fosse 
stato del pericolo. Diffatti, allorquando. ìl 
questore ordinava di perquisirsi la casa del 
Florio, ed il conseguente di lui arresto, que- 
sti aveva.mezzo di fuggirsene, lasciando però 
non pochi documenti nelle mani della. que- 
stura. Questo Florio è negoziante di seta, na* 
tivo di Furore, piccolo villaggio della costa 
d'Amalfi; era presidente del sotto-comitata 
borbonico della sezione di Porto. . 

Appena il questore conobbe il. tradimento 
del vice brigadiere Sabetta, radunava tosto 
in questura alle 5 precise di domenica tutta 
ufficialità ed i graduati delle guardie di si- 
curezza pubblica, ed ivi, dope avere coll’elo- 
quenza dell’indignazione tracciata la storia 
delle pene sofferte e dell’onta che ‘ebbe il 
corpo per la fuga del barone Cosenza, .coa- 
diuvata da due guardie di questura, annun- 
ciaya va tutti. che il corpo aveva un altro tra- 
ditore fra le sue file, e nello stesso tempo 
segnava alla pubblica esecrazione il Sabetta 
che rimaneva atterrato da tale accusa, dalla 
quale però cercava di purgarsi, rammentando 
al cavaliere D'Amore di averlo avvisato che 
si tramava di fare fuggire il Cosenza! Ciò 
non gli.servi che a farsi porre in maggior 
confusione, giacchè colle lettere alla mano il 
questore lo flininava delle prove le più con- 
vincenti. Dagli occhi de’ suoi compagni schiz- 
zava l’odio.il più implacabile, e guai per lui 
se non li avesse contenuti il rispetto dei loro 
superiori. Vedendo allora il Sabetta che era 
condannato irremissibilmente, assumeva tosto 
un contegno duro ed impassibile che conser- 
vava fino all’ultimo. Condotto negli uffizi della 
segreteria, in presenza del delegato centrale 
signor Dematteo era spogliato del suo uni- 
forme; e siccome lagnavasi ‘di essere in ma- 
pica di camicia, il delegato gettavagli sulle 
spalle un proprio soprabito, rifiutandone la 
restituzione, Questa giustizia fecela più grande 
impressione nel corpo, e la pubblica opinione 


RS ee Ne ee 


} fafenpiaioni ricevute ‘dalla. Nuova Orléans 
rhettono in dubbio Je vittorie dei federali nella 
Luigiana occidentale. uu d 

Alla Camera dei rappresentanti, il sig. Long,” 
dell'Ohio, avendo parlato in favore della pace &* 
chiesto l'immediato riconoscimento. del Sud, il 


ieri a serà ‘applafidiva alla risoluzione del 
questore. ati 

Gli ultimi arrestati sono: Igesti, ex-uffi- 
ciale ; Candiota Vincenzo, sotto-tenente dei 
veterani; Ballestrerî Angelo di Castellamare; 


Maccnt dichiara che la Commissione delle 
petizioni è pre pronta. td 
-. Pres. risponde qualche cosa che non arri= 
viamo, ad rent Li a 
; cLA RoveRE (min.° della guerra) chiede 


dei grandi disordini accaduti. pochi arini' ‘totò merce eventualmente ita verrà ne 
a Hyde-Park, era stata pubblicata la proî Ppiota FRASI A di; 
sione dei melita Adtpppae. pe: fare di- |. Del resto, spettando alla Ditta di conser-, 
scorsi e discutere gli affai blici, nei par- | vare l'identità e la buona condizione dei ta- | 
chi pabblici destinati ad altri scopi. L’ispet- | ba dra a Genova, tra- 


Navas, capitano in riposo, da Caserta, tore di polizia agì virtù - | gibto rig che vengano al più presto posti , all’ordine 
Teri mattina atrestavasi pure in Napoli ste disposizio ii generali. Nom vi fu LA sjpes@} ri glo, c È - sani è cidegra ieo giorno due progetti di legge, sui quali 
certo Vespoli Melchiorre, uno dei briganti | noma ombra di disordine sebbene nelle | IPA: istrazione & al co! colpevole di tradimento, Iksignor Harris A presentata la relazione della Cc nDis- 


© dell’antica banda di Agerola. Da qualche 

* tempo erasi rifugiato nella nostra, città; fu 
arrestato per strada, non fece resistenza al-. 
cuna, ‘non aveva indosso che un: piccolo col- 
tello. a 

In Aquila venne perquisita la casa dell’av- 

vocato Leone, indiziato di essere in relazione 

coi congiurati di Napoli. — ? 

Mentre quell’autorità locale eseguiva tale 
operazione; l'avvocato. riusciva a fuggirsené, 
lasciando peraltro im potere della questura 
documenti: assai rilevanti. 

Questa mane fu pure arrestato a Napoli il 
medico Cioffa, fratello di monsignore. Fu con- 
dotto all’ispezione: Chiaia, per esser poscia 
tradotto alla questura. 

decano ni te 


Jl Bund di Berna del. 26 pubblica in 
capo a’ suoi dispacci telegrafici da Parigi, 
28, îl seguento: ; 

Un meeting in Torino ha votato un indi- 
rizzo di ringraziamento: all'Inghilterra pelri- 
cevimento di Garibaldi ed un indirizzo. di 
simpatia all’Ungheria. 

Non sappiamo da qual fonte provenga 
il telegramma ‘parigino del Bund. Quello 
che possiamo ‘assicurare si è che noi qui 
a Torino, e crediamo essere abbastanza al 
corrente di, ciò che accade fra di noi; 
non abbiamo: il menomo indizio di alcun 
meeting politico di sorta. 


n tI Ani pn 


PARDENZA DI GARIBALDI 


bunedi ‘il generale Garibaldi sî recava da, 
Cliefden alla residenza di Penquite a Corti 
wall, ove; dice. il Morning Post, rimarrà fino a 
martedì, e donde s’imbarcher& sull’yacht a 
vapore Undine del duca di Sutlierland. Il ge- 
nerale aveva un’aria meno stanca dei giorni 
precedenti. Era stato disposto chie dovesse 
viaggiare con Un convoglio espresso sulla 
grande ferrovia accidentale. 1} generale parti 
alle nove da Cliefden per Slough, accompa- 
guato dalla duchessa vedova di Sutherland, 
dal duca e duchessa di Suthérland, dal conte 
di Shaftesburye dal signorGladstone. Menotti 
Garibaldi venne fino a Slough, ma non se 
guirà suo padre a Caprera. Molti abitanti dei 
dintorni erano raccolti alla staziorie della fer- 
rovia a Slough; ove il convoglio attendeva 
Garibaldi. Le dimostrazioni popolari si sue- 
cedettero alla stazione di Dildeot, a quella 
di Swindon, a Chippernalim, a Bristol, ove 
tuttavia la: folla non potè veder Garibaldi. 
Grandi preparazioni si erano fatte a Plymouth. 
Da 100;000 spettatori stavano attendendo 

‘lungo le linee di Denon © Gornwall. Gari- 
baldi giunse a Plymouth poco prima dell'una 
antim, di martedì, salutato da 3,000 persone; 
di-tà si recò a Cornwall. 

Il Comitato costituitosi a Londra per ri- 
cevere Garibaldi, tenne un meeting. 

A signor Taylor, membro del “parlamento, 
rese conto della. risposta del ‘ministro: Grey 
relativamente! alla proibizione del meeting di 

- ——r.. È i ere cit io drimreicoi n 
datà una petizione: al parlamento per chie 
dere un'inchiesta. 

“1 signor Beales dice che l’intéervento della 
polizia a Primrose-Hill fu una violazione dei 
diritti costituzionali. 

Jl signor Leverson ‘afferma che Gladstone 
fece notare ‘è Garibaldi che prolungando la 
sua dimora in Inghilterra, ne recherebbe de- 
gl'imbarazzi al governo. | 

17 Comitato vota un indirizzo al parla 
mento per chiedere un’inchiesta ; e vota pure 
un indirizzo al popolo inglese, per provo- 
care una sottoscrizione in favore di Gari- 
baldi, 


leda ana eee 
nre rara è SIE RI 


i il MEETING 
E LE DICHIARAZIONI DI GARIBALDI 


circostanze presenti si satebì potuto per- | guenze dani qualun 
mettere .all’oratore di fare il suo discorso, ba 
l'ispettore tuttavia agi conforme alle prescri- | & che | i È 
sioni generali ‘che vietavano il meeting senza lità di tabacco sventuratamente scomparso 
speciale» dutorità. © grin dell’ America e dell’ Eu- 
Bkxrisk sors a fare una dichiarazione SR E satnestanant:, 
personale. Nelle osservazioni ch'egli fece l’al- | Giova per ultimo avvertire che i sigari di 
tra notte su la: mozione dell’om. -- PAN ‘attualmente dal go- 
tante di Liskeard, egli disse alcune parole | Verno, appartengono alle qualità deliberate 
che potrebbero: fat tosto adam distinto e ali concorso: chè fa tenuto; il 25 agosto 4862. 
prode: uffiziale; l'ammiraglio Mundy. In queltà it ibi OI 
occasione egli disse che, se sì doveva credete | - -_— 5% de 
al generale Garibaldi, il suo felice esito in ESTERE 
Sicilia era dovuto all'appoggio materiale ot- dirai 
tenuto da parte dell'ammiraglio Mandy. Così voti: 
riferiscono i giornali, e. ciò serviva ad illu- La stampa francese, & dolentissima per l’è- 
strare egregiamente quello ch'egli. sosteneva | sito della seconda riunione delle conferenze 
l’altra notte nella Camera. Tuttavia l’oratone | di Londra. È} noto che dopo aver eletto il 
verificò» dipoi non. esservi sillaba di vero | conte Russell presidente e il signor Stuart se- 
nell’asserzione def géntersle Garibaldi ; giusti- | gretario } i plenipotenziari nom hanno potuto 
zia non voleva altrosse non ch’egli esprimésse | conchiuder: nulla relativamente. all’armistizio, 
la sua ‘sîncera ‘convimziorie; che it gerierate | e alcuni di essi lianno chieste nuove istru- 
Mupdy non era nè direttamente nè. indivet | zioni ai loro governi, F giornali fraricesi di- 
tamente intervenuto, in modo da compromet- | mostrano non poca meraviglia per questa 
tere la neutralità, e che s’egli ricevè Garibaldi | mancanza ‘ di istruzioni intorno ad una que- 
sotto la sia bandiera nel porto dî Salertio (?), | stione clie si sapeva dover venire per la pri- 
Jo fece è rithiesta ‘del generale Larizà, ‘co+| ma' sul tappeto e riguardo alla quale! era da 
mindanta regio.  Dipbis Hammiraglio: Mandy | credersi che i plenipotenziari comoscesserò in 
fece prigionieri. dei pirati. garibaldini. che; | modo preciso le intenzioni dei loro governi. 
avevano presa la, nave inglese Onwel e man- | ba ‘Pravce assicura che è stato special- 
datili a Malta, ove vennero.rilasciati nel modo | mente il rappresentante della Prussia quello 
più iltegate dalfe autorità di quivi. chré hè' dichiarato di non essere munito delle 
7 necessarie istrozioni. Da ciò lo stesso gior- 
nale trae le conseguenze che la Prussia vo- 
Gi sono fornite notizie per le quali siamo | glia condurre le cose in lungo ed acquistar 
în, grado di rettificare alcuni fatti: asserità, | tempo per ischiacciare interamente la Dani- 
non ha guari, da qualche giornale, intorno | marca. ta 
ad acquisti di tabacco d’ America stipulati per Questa è anche l’opînione del nostro cor- | coli alle riunioni regolari. dei diplomatici. 
conto del ministro delle finanze. rispondente di Parigi, il quale soggiunge che | Non si invieranno istruzioni ai rappresentanti, 
D fimdnzi tutto adbcenmiasi cho i contratti | l'Austria, sebbene agisca nelle tenebre, è in- | oppure si invieranno, istruzioni tanto. incom- 
| per acquisto di' tubacclii sono | appunto: fra terattente d'accordo colfà Prussià per impe- | plete che, ad ogni istante, saranno’ costretti 
quelli: pei quali ‘a feriini dell'art: 46 del R: | die che l'aruristizio sî corichitda prima che | a chiedere schiarimenti. Frattanto le trip 
deoreto: del 3. novembre 1864; n.° 302, che la maggior parte della Danimarca sia occu- | saranno. spinte contro.; la, Danimarca Da: 
‘ regola la contabilità generale dello. stato,, è. pata: dalle armi alleate. schiacciarla,, e. finalmento. quando. i diploma- 
consentità la stipulazione à. partiti privati Del resto; un” altra prova cle sî ha poca | (ici di Londra, perderanno: la. pazienza e 
senza formalità d’inicanti. volontà di condurre sollecitamente le tratta- | chiederanno se si piglia -giuoco di loro, si 
Ciò nonostante ogniqualvolta il sistema del- tive a buom termine si ha în ciò che la con- | dichiarerà che la: Danimarca essendo cana: 
basta pubblica fu eos > spola; PrRCAA sr non terrà che due sedute per set- stata, e sone gi dagli austro» 
dall'Amminisitazone preferito como Jo MO | "Une disperio telegiaico ionto questa sea, | di secetre randagi 
' rica in agosto 1862, in novembre dello stesso 28; da Vienna annunziò, sulla feile dei gior- | | Questa tattica è palese; e: voi. vedete che 
anno, in giugno ed in agosto del 1863 in | nali di colà, ‘che i gabinetti ‘di' Vienna e di | ge essa non:è spiata allo ultime conseguenze 
malo p. p., prescindendo da tinti altri ‘cagi | Berlino hanno spedito a Londra le loro ti- | otterrà almeno in parte l'intento i 
riferibili ad ‘altre qualità di tabacco. sposte relativamente alla proposta dell’armi- | perciò si.è qui in sulle furle | contro la 
Cade' im acooncio: ossérvare:: che. quante stizio. Le due potenze dichiararono di non | pryssia, giacchè è dessa; il capro emissario, 
volte col: voto: adesivo. del: primo: Corpo; conr acesttarto;si sebbene, l’Austria; probabilmente accontenta a 
‘ sulente del regno si procedè per trattative od eni rene gr sa a ere tia (utti questi. ritardi. «Il. governo, (0 'per dir 
private, si ottennero, prezzi inferiori a quelli Lane» pr Nr i: FR eni po pen: a meglio l’imperatore, è ora assai dolente di 
offerti nei concorsi. rancese alla conferenza, nella terza o nella | aver scritta una lettera di. congratulazioni al 


Lo stesso contralto colla ditta ‘Kart di quarta seduta farà una proposta importante, principe Federico. Catlo im occasione della 
cui si ovcuparono: specialmente i giornati; Li "o sa giornale crede relativa al disar- presa di, Diippel, ma non poteva fare altri. 
non venne stipulato a.iraltativa privata se nom | | ha A menti, giacchè il principe. gli aveva inviata 

questa, notizia per, mezzo di lettera autografa. 


dopo che negli incanti. seguiti per fornitura 
Questo contegno della Prussia nella confe- 


gnoritmo- che' cosà vi sia dî vero in que- 
di labacco d'America nel 15 maggio 1863, sta nofizia dell’/rdépendance, ma i' lettori ri- |. 
iO renza è contraddetto da. una. voce che mi 
pare. priva: di, fondamento, ma che, ciò nonr 


rt: x 7 ‘“® | cordamo che’ ln proposta del distrmo per 

ville; iero Legge È al I RAR là parte dell’imperatore de’francesi non è nuova, 

i bbc pr nei giornali razionali ed esteri. giacchè er Preti rt per del Rò dimeno, vi comunico, - Si. dice che il signor 

La pa fu deliberata, dopo. che. pe- Dee finire dirà ada: Nat preci di Bismark, inquieto per la, muova politica 

riti, riconosciuti ì tipi, venuti. da, Londra, i ditappo dovrebbe prece Pres ronepi mai della Francia e. dell’Iaghilterra e diffidando, 

fogne e Varena; 0 0 dall pio fiv i | PAOLO, no. damoso continua lo ostilità ‘con | *°$°9 iraltalive colla Danimarca, proponen= 

scolta del ‘tacco da comsegnarit i sido | mirotilo ettergia. Il Berlingoke di Copenaghen | 099 di cederlo lo Slesvig. se 1a. Danimarca fatta col genziale Goyoa ‘ rispetto sl confine 

| che questo. preseptar: duvesse nniassortimento peer 9 Lg vuol abbandonare interamente l’Ilo]steia, umbro, credendo poterla applicate anche al 
Gli affari, d'Africa e quelli di Tunisi: cem- confine napoletano. Ma le diverse condizioni 


È È e “er arr e del 23 scrive che il governo stesso ha dato 

disun quarto di foglia di. Virginia, di due A : È 

quartì di Clarkswille e di un quarto di, Ken- ordine di catturate tutte le navi tedesche | (;nuano a destare gravi inquietudini, Si teme topografiche dî quei due confini resero que- 
un'insurrezione generale, giacchè. si dice che sta base inattendibilo. 


F pass vendute. da qualche tempo: a sudditi russi, 
tuky. Che il prezzo convenuto di lire 290 per : è } Î 
quintale fosse assàî moilico, ID provano i cor- Un tribunale dariese deciderà se queste navi | |'\nno 1864 da lungo tempo. è. annunziato Si studiò allora il modo di perseguitare i 
dai profeti musulmani come l'anno della li- briganti coll’azione combinata de’due eserciti. 


pi ted È : siano state vendute: dona: fide, oppure se le 

fer folta! Ristini delle: piazzo di Eondrà è! vandite siano simulate. MW Berlingske si rif I 1 o Mds t È 

di Brema; ed il fatto, che ad onta delie com» | risce alla convenzione marittima: + sottosori:ta erazione, che sarà compiata dal. messia del- | ;, °7* SU questo Pene Solveazo ‘Tastiite cle 

missioni date. sotto: gli auspici. dei. R. consoli, l’Afcica, il quale. schiaccerà:! gli europei. È si accordassero di caso in caso i generali 
noto come il fanatismo accresce le forze dei che si trovassero aì rispettivi confini. I ri- 


Hosen bia cl) smi Bi ol} Saito eg 0 de e d'ivcme 
procurare una qualità di foglie assolutamente ° y inaomeltani. Si perla: d'inviare.ranicorpo:di | ("i furono ‘buoni, perchè ‘il'bfigatitaggio 


indispensabile nella formazione dei cosidetti PIT pf set I sterg fanteria in, aiuto del. bey di. Tunisi, diminuì, specialmente în Terra di Lavoro. 


sigari di Virginia alla paglia e per certe | ,; - È It decreto che deve riconoscere lesi Del resto si suole esagerare quando si parla 
qualità di rapati, non si sono nel corso del- ser pen gr uc Lime pre are e della. Società. generale industriale è sO di numerose bande che partie il Po? I 
lanno 1862 potute avere in tutto che solo | tenne «di queste navi: vendute esta pere s nel Moniteur verso la: fine del mese. briganti lo passano alla spicciolata; e per que- 
53 bottî di Virginia ul prezzo di lite 380 il | eil capitanò e l’intero egeipeggio dre Si dà per certo che il governo ha deciso sto non si possono accusare le troppe fran- 
quinitale; e più. nessuna dopo ed. & MESSUD | tedeschi, e che di russò nom vi era altio-dh0 di riunire la. Direzione. generale, delle. linee | ©°* nè di connivenza, nè d’incaria, tanto 
prezzo, quantunque si fusse perfino officiata | 1, ecibiemi asta Gesto.di «tendo telegrafiche al ministero delle. finanze. meno che ci vengano ‘consegriati tutti quelli 
| la casa Rothschild: Riguardo alla condotta: dell Diete porci] |! delegati, delle colonie. si, sono. radunati | ©"!® ©*dono:loro nelle mani è ché noi recla- 

Affermasi che la casa Karr vendè i suoi + nica nella questione denese; lettere di Fraù- per firmare una protesta. ufficiale. contro la |M. 
tabacchi col patto espresso dì consegnarli 2 | coforte pubblicate ndigiornblò fraridesie desi | PUOTA legge sugli zuccheri. i j o brigantaggio è in decrescenza dapper- 
Londra. curano che essa ha datelerseguenti istruvioni ie Pri i è Focata f fare una, Visita Lo: x quei pochi deri o n 
Ecco invece quello che dicé il contratto: i suoi a posizione di pittura che si aprirà il 1° n gran. parto indigeni. ev che 
q al-suwoplenipotenziatio! alla conferenza: inaggio. Secondo quanto mi Miuligi; È, da | Presentiamo: +ce ‘ne libererà diilpielamasati; 


) d ha presa la difesa del signor Long || 
@ ha detto ché il Sud non potrà mai essere 
quistato. (> e 
In seguito a questa dichiarazione, un altro 
membro, il signor Washburne, dell'ilinese, ha 
chiesta l'espulsione del sig. Harris. La proposta 
non è stata adottata, perchè non ha ottenuto il 
‘numero di voti necessario (i due terzi). Sulla 
proposta del generale Sifenek è stato adottato 
un voto di biasimo contro il sig. Harris. ì 
L'espulsione der signot Bòng è stata discussa 
nelle sedute del 42 e del 48. Parecchi rappre- 
sentanti  democratiei. hanno dichiarato che: con- |, 
sentivano nell'opitiione de'loro colleghi déll'Ohio. 
Però nessuna decisione riguardo ‘al signon Long. 
era stata. presa. alla partenza del corriere. 


È ar; L nici 
“Pres. Se non vi è opposizione saranno po. 
sti all'ordine del giorno di domani. “©. 

BERTEA riferisce sull’ inchiesta. ordinata 
dalla Camera relativamente all’elezione di 
Foggia, avvenuta nella persona del conte 
Giuseppe Ricciardi, l'elezione del quale pro- 
je che venga convalidatà. | / “© 

convalidata dopo breve discussio i 
prendono parte i deputati, Mellana, “(ine 
Lazzaro e Peruzzi, ministro dell’interno. 

Fordine del giorno porta, pet primo, la 
discussione del. progetto di; legge. ‘preséntato 
dal ministro dell’interno (Peruzzi) nella tor- 
nata del 48, aprile corvente,. per. proroga di * 
alcuni; articoli, della legge.7. febbraio 4868, 
n.° 1664, per la repressione del brigantaggio 
- La Commissione della Camera, nella sua 
relazione, presentata it 27 aprile pure cor-' 
rente, propone l’adozione del progetto minî- 
steriale senza. aleuna: modificazione, 

Mazziorti, ha il primo la parola..per.isvo]- 
gere la interpellanza da lui ieri annunciata 
intorno ai masnadierti che infestano il Saler- 
nitano. 

L’oratore accenna è pareceNie misure ché 
si pine adottare» per snittarvoli; Bri 
stendo, sopratutto su quella. dello sgombe 
dei francesi da Roma, " cà Pi 

Lazzaro. Esaminerò gli effetti. delle con- 
venzioni militari intervenute’ fra il governo 
italiano. cà il francese. Il contegno dei fran- 
cesi ai: confini pontifici è quasi ostile a noi, 
Li francesi non fecero mai) di più che disar- 
mare. i briganti e consegnarli. alle. autorità 
pontificie, le quali li spingevano nuovamente 
sul nostro territorio. Il generale Goyon di- 
chiarava di non avere altra missione che di 
far rispettare la. neutralità. briganti adun- 
gue 20 dai. francesi. considerati come parte 
elligerante, #3, 

Solo al tempo di Aspromonte i francesi ci 
lasciarono liberi i confini. Essi sì ritirarono 
a Roma. Ad'essi mon fa paura che la rivo- 
luzîone. Forse otterrebbe qualche cosa anche 
ur linguaggio energico, se lo sì sapesse ado- 
perare. Ma il ministero ci ha annunciato una 
politica dè riserva, Frattanto i sentimenti del 
governo francese relativamente al brigantag- 
gio sono tult’alteò che favorevoli a noi. 

L'occupazione francese non è l’ultima causa 
del brigantaggio. L'uno non cesserà senza 
dell’altra. Si ottenesse almeno 1° allontana- 
mento di Ferdinando II! Io non so qual con- 
cetto preciso abbia il governo; ma in quanto 
è a mè, credo che non si potrà andare a 
Roma altrimenti che «colla rivoluzione. 
DeLLa Rovere (ministro della guerra). Ri- 
spondo subito all'on: Lazzaro. 

Alla parte del suo discorso chie concerne 
la' presenza dei frame:sì a Roma "non è que- 
sto il momento opportuno per rispondere. 

Resta l’altra delle condizioni del brigan- 
taggio al confine pontificio. 

L'ultimo discorso della Corona non fece 
cenno che di' accordi colle autorità francesi, 
ai quali queste si ‘erano dichiarate disposte 
perla più efficace repressione del brîgantag- 
gio aî confini. 

Par nanabiiudano questi accordi, si prese 
per base: una convenzione ch'era stata già 


Deli = a ii) creati 
(Corrispondenza particolare dell’ Orione) 
Parigi, 26, aprile — Gli sforzi non. sola- 

mente dei prussiani, ma anche degli austriaci, 

si concentrano. ora: nel Jutland. 

- Certi di vincere, con forze cinque volte 

superiori, i due eserciti alemanni si dividono 

fin d'ora gli allori che raceoglieranno. È 

prussiani incomincieranno. dall’impadronirsì 

‘di alcune: città, e, gli austriaci sì sono inca- 

ricati di occuparne altre. L due governi, per 

giustificare questa conquista; dicono che vo- 
gliono avere un pegno per le cattuneidi navi 
operate dai danesi. Convien confessare che-i 
tedeschi interpretano. la parola-pegno. ini modo 
ben largo. Un regno in. compenso divaleuni 
bastimenti! Questa. è. vera previdenza per 
parte dei gabinetti di Vienna e di Berlino. 
Siccome la conferenza. colla proposta. preli- 
minare dell’armistizio potrebbe impedir loro 
d’impadronirsi. di. questo: pegno. prezioso; si 
farà tutto ciò. che sì potrà per frapporre osta- 


e ir desi”. 11“ see 


Parlamento Inglese 


CAMERA DEL COMUNI. —.25 aprile. 


Liwis ‘domafida spiegazione su lo sciogli- 
mento del meeting di Primrose-Mill" 


sue si io dié Art. 5. Le botti rivorosciute conformi aî E N ‘ pr î 

‘ Grey, ministto dell'interno, dice ‘chie nè LE sedia Y. Fare oghi sforzo per assicurare il ‘ricono- | persona ché é stata sammess scitaro | iova: sperarlo. 

È egli né altri del'‘governo, nè i commissari di-} € tipi saranno ammesse nei limità delle quan | scitmento dèi diritti della Cinfederazione: gèritia» asa stessa dae atalbo Tate: Ve-| 5 msiiptienonei il ministro  dell’înterno sui 
) < tità assegnate a cadun. tipo è ‘verranno | nica e di quelli dei ducati di'Holstéia, di'Sleswig taz art PITOFA.A 7 


;izia avea datò ordini speciali alla polizia 
ni jntetvénire contiò il meeting. Egli ebbe 
solo' îéri mattina Miotizia di quell’adunenza. 


quella dell'anno scorso, risultati ottenuti dalla. istituzione di.corpi. di 
Sì dice élie l'arcivescovo ‘di Paigi ha ih: volontarii per'la.nepressione.del brigantaggio. 
tenzione di opporsi all'introduzione della Ti | Pomanda: come sia stata erogata la somiha 


« quindi imbarcate e trasportate a rischio | e di Lauenbungo, e sowratutto per ottenere «la 
< è spese dei' venditori nel- porto di Ge- È maggior indipendenza possiliile» per. questi ultimi; 


4 . va. 2, Volendo evitare; per, quanto è possibile, 3 InDA 

in imfissario* delle opere ‘aveva dato | <« nova. > I; EVARARO; 1 DOB A 9, : t i Safina) est’ 
l'Aiprovasicite alla Ga NGcnzione di ufî meeting | | L'incaricato del ministero delle finanze 2 qonmeene Sese stra d-picnipa pun cao Vafkia, SOMAITA DEILA SUA. QIQCSR. VOTI nio Coedor.io salata superfini da 
per piantare un albero a' Primrose-Htilt in com- Londra mon ebbe altra ficoltàv ché quella di coi rappresentanti Ro della Prussia Larter lato alle guardie. nazionali, che sonosi riani- 


riconoscere se le qualità’ del tàbacco presen- | soiji qualvolta detè prendétsi dna deliberazione 


mémbraziolie - di ‘Sifàkespeare; ' e, per Sug- RITI sec i 
| tate dalla Ditta Kart fossero itlentiche -aì | importdnità) tittito più éHi6 at rappreseritatiti i 


gorîmentò dal commissario di polizia, che a- 


PARLAM ENT 0 ITALIANO mate, e che. prestano. così utile) servizio, 


Peruzzi (min. dell'interno). Il ministero 


yiwsr “fori deli i ipî, Né eglì, nè il nostrò console; mè qual- f i b at ; : 

to Coî promotori dele mesting: tipi. Nè egli, 3 ne qui queste”dus 'potenze*è stato ordinato dai loro go non ha mancato di rest " 
pre e di veto si di‘constabili*vi | siasi altra persona a Londra ebbe-incarico | verni»di fare altrettanto: CAMERA DEI DEPUTATI cezionali di so Tre sea e i pied 5 
assistesso pet lorditic: Dopo la chiusura del di ricevere la consegna del tabacco. Le qua | ’Secdtidò un dispaccio telegraficò pubblitato Seduta del 28 aprila mava: il ‘bisogno, 


Presidenza: del vicepresidente CANTELLI 
La tornata è aperta alle ore 4 41/2. pome- 

ridiane colle consuete operazioni. preliminari, 
Si procede all'appello nominale, 


lità contenute nelle botti avertivle marche | qslla Presse di Vienna del 96, ‘ad Amburgo 
già approvate dall'incarieato del ministero, | sta per seguire un abboccamento fra Vimpe- 
| furono riconosciute sinora uguali o superiori} ratore d'Austria e il re di Prussia. 

ài campioni. Se vi hanno botti che portino La Gassetta di Vienna del 26 annuncia chela 
marche diverse da quelle approvate dall’in> { Dieta di Transilvania si radimerà nuovamente” 
caricato dell’ Amministrazione a Londra, se | il 23 maggio. i 

imurica quindi l'identità d'una parte dell’ og- Il Times ha ricevute le seguenti notizie di 
getto contrattàto ; ertanto più se la merce | America in' data del 43 aprile: Lamb si 
tiivenuta nelle botti che non presentano it Notizie di Washington recafiò ché tre estreiti 
contrassegni (che. distinguevano quelle che { foduraii itotono “verso Riclimiond. Grant si 
| furono scelte, rioni sarà nel suo complesso | diresse pel Rapidan, Smilth: pera penisola, © 


. Icorpi dei volontarii di cui, ci servivamo 
in passato presentavano nel -loro organismo 
o inconvenienti, che si cercò di evitare 
| ell helle nuove squadriglie. Queste, non hanno 
pate pe Guinietra de guerra). pre-.| uficiali potrà il Comandi pr spetta al 
Ò a per i cpr re oleRgan: è ...|-capo della stazione dei carabinieri...Il numero 
Uno di questi risguarda. l'abolizione del | di uomini di ciascheduna , non. è minore di 
privilegio; ci dispensava i chierici, dall’ob- | 10, nè. maggiore di 30: L'esercito per tal 
bligo della leva (brazd),.. .. modo non, ha più bisoguo di venir sparpag 
MarencHINI domanda che si riprendano le | gliato pei pigli Inoghizi tata 
sedute serali delsgioyedì: per relazioni, di. pe- La Del i questi uomini è «devoluta ai 
tizioni»; 0. oa "PARA carabinieri, i quali ia fecero col più grande 


meeting ui Signore ventie proposto @ presi 
dente, ed ut ‘altro salì sopra una panca per 
fat un discorso: l'ispettore di' polizia si pre-* 
senitò a costui e chiese "di potergli parlare. 
Egli incontanetite sostò, e l'ispettore di po 
lizia gli disse che'‘ton si poteva permettere 
jl Mneeting in ‘quel luogo: Una breve confe 
. renza ne segui; ‘tion venne usata-nè forza nè 
violenza; e; dopo la ‘conferenza, gli astinti: 
si' disperser0, eil mesting' venne differito ad 
altra ora e li0go. asa 
Jì iiîbistio’ aggitinge ‘che: im conseguenza 


della qualità che doveva essere somminis:rata, | Burnside por-la Carolina del Nord, <.< 
qu suli ifodeprb. © 5 a0.s 


ry 


7, 


Si pieA Flo n Ni 


Il ministro adduce molte altre particolarità |. 


intorno al regolamento di questo. nuovo corpo 
di volontari, alla loro. paga; eco.; e' dichiara 
che, coi fondi assegnati, si sostennero parec- 
chie altre spese di cui al momento non può 
presentare um esatto: resoconto. FAL E 
Il ministro conchiude cot constatare un’al- 
tra volta che dovunque il brigar bal 
‘ Cuiora (min: della marina) presenta ‘ch 
rogetti di legge. tirotaolà 
ci D'Oxpss nata dichiara che voterti con- 
tino Fa propostà legge 
"traria allo statuto. 
La discussione generale è chiusa. 


x 


Lovrro domanda che nella; votazione. del | 


primo. articolo si proceda per divisione. _ 
' Ecco: l’articolo unico della legge: 


+ ca “di quattordici mesi, 
ve Fino al 3% dicembre 1864 nelle provime GE 1a sisipaliso amcorava in 


_cié infestate dal brigantaggio e che saranno 


dichiarate tali ‘con decreto reale avramo vi- | 


gore le ioni degli articoli 2, 9; 4} 5; 
6; 7,8 della legge 7 febbraio 1864 (n° 1661). « 
avranno vigore si dica continueranno ad aver vi- 
gore. Ciò per escludere ogni idea di interru- 
zione. 

Arcentino, membro dissidente della Com- 
missione, espone le ragioni per cui non vor- 
rebbe che’ i-complici. venissero, come i rei 
principali di brigantaggio assoggettati aî giu- 
dizii militari. 3 

L’ opinione pubblica lo: vuole. Propone 
quindi un emendamento in questo senso. 

Conrorti, altro. membro. dissidente della 
Commissione; si associa’ a! emendatgento del 
preopinante ,. non trovando difficoltà a giudi- 
care separatamente ‘i rei principali dai com- 
plici: Non ‘bisogna ‘influire su questi ultimi 
col terrore. 

La Camera ‘appoggia l'emendamento ‘Ar- 
gentino-Conforti.. r 

Gioroini (relatore). Sostiene che non sia 
opportuno discindereil giudizio deb brigante 
da quellò del complice. i 

Quanto ai tribunali militari tanto, avwersati 
in confronto dei tribunali ; come 
in pratica abbiano reso. giustizia col massi- 
mo scrupolo. 4 

Lì cità as 
serzione un quadrocdei» giudizii pronunciati: 
sul brigantaggio. fesor 

Egli conchiude col ingere in nome 
della maggioranza della Commissione l’emeti- 
damento Argentino-Conforti, e domanda clie 
la Camera voglia senz’altro. approvare il pro- 
getto del ministero colla lieve modificazione 
dalla Commissione proposta. 

MeLLANA ritiehie ché l'ofatore checosori-. 
verà il suo elogio. ai tribunali militari ita 
liani, non a quelli delli Gallizia 0 della Po- 
lonia. . R#i Hc 
Gionesni. Anche: nei giudizià militari il nor 
stro esercito è singolare. 

Posto ai voti, la, Camera. respinge l’émen- 
damento: Argentino-Conforti, 

Maccui propone che all'articolo 5 citato 
, nell'articolo. unico; del progetto la diminuzione 
della pena, itivece chè dî # grado, sia di 2. 

PisaneLLi (ministro di grazia e giustizia) 
dimostra cite questo emendamento’ farebbe 
l’effetto, di un invito a farsi brigante. 

L’ emendamento Macchi, posto ai voti, è 
respinto dalla Camera, la quale approva indi 
l'emendamento Giorgini. 

‘fieccrtro i : 
serita. ila napoletane dove si parla di 
proviticie infestate ‘dal brigantaggio. 

La Camera :non approva, questo. emenda- 


mento. 
Lazzino propone sî dicà invece: provineie 


attualmente infestate (ilarità). Ò 
Sena propone che la Commissione studii 
una dizione che. possa, soddisfar tutti. 
Peruzzi ( ministro dell’ interno ) respinge 
tanto l’emendamento. Lazzaro,. quanto quello 
Sella. I 
Sarri propone. che si adotti come sta il 


rozesto ministeriale; perchè. il brigantaggio 
Dna scoppiare dove meno si crede evil ‘Par- 
lamento fa leggi per tuttovil' paese: 

Penuzzi (ministro dell'interno) emi pet 
se imai .il brigantaggio avesse a scoppiare al di 
qua del ‘Fronte, non si crederebbe autorizzato 
da questa legge a repritierlo e quindi farebbe 
una nuova proposta in Parlamento. 

MarcHEttI proponé che nell'articolo im di 
scussione si sopprimano le parole: « nelle 
provincie ‘infestate dal brigantaggio e che sa- 
ranno dichiarate tali con decreto reale. » 
{Groncini (felatore) propone si dica : « quelle 
provincie di cui all’art. 1° eco.®» Lo 

La Camera.respinge .il primo di questi e- 
‘mendamenti‘ed adotta il secondo, approvando 
indî l'articolo con quest’iltima ‘modificazione. 

Si procede pertanto alla votazione a scru- 
tinio segreto. ' 

Ma la Camera non risultando in numéro, 
la seduta è levata alle ore 6 e cinque minuti. 

Domani seduta pubblica al tocco; 

L’ ordine del giorno porta la rinnovazione 
della votazione suddetta, indi la discussione 
su due progetti di legge per acquisto di ma- 
teriale d’ artiglieria’ e finalmente il seguito 
della discussione sub bilaneio» straordinario 
del 186£. ati ng 


NOTIZEB ITALIANE 
PORISO, 28 2° nia Gaztelta' ufficiale 


d'oggi contien@: ; più magie 
4. Due R. decreti. del 44 aprile; relatixi 


tamen 


alle cifre della: popolazione di,fatto, nei. ce, 


muni. di Porto, Ceresio, di, Porto Valtravaglia, 
di'‘Portorici e di Montemaggiore, Belsito." 
si + MIDI AJ Db 991 F 


(SF a 


perchè la credé cone | 


in appoggio di questa ess | 


pron ché venga mitovamente in 
paro) 


Mg dis 


007. = 


dell’Ammini- 
plicato di Za clasé 
e i 
5. Due: menzioni onorevoli; al valore di 


mari ere ad un capitano marittimo 

deli Li arinaio, che fra ed Ancona 

‘cooperarono’ al salvamento dell’ equipaggio 
sta, 
sioduto il Consiglio di fica 

si il Consiglio dei ministri. 

___—— Elezioni politiche. — Ad Acerenza fu 


i San: Giovanni comandata 


ai 
-dal sig. conte) Fàa: di Bruno, da una 


mattina del 23 aprile. £ i 

Questo regio legno per it Spiepenno della 
sua missione visifando le coste di. Spagna; 
degli Stati Uniti, delle Antille e del» Brasile 
lia percorso ben 28,000 miglia, consumando 
meno di 450. tonnellate di carbone senza 
provare avaria di sorta, immune dalle febbri 
gialle od altre contagiose frequenti nei pa- 
raggi che ebbe a traversare: riconduce în 


ottimo stato sanitario un equipaggio di ben | 
344 persone, un solo marinaro defunto in 


quel periodo per malattia ordinaria, cinque 
caduti in mare e felicemente salvati. in- 
cendio manifestatosi a bordo venne sollecita- 
mente dominato. La. condotta di tutti lode- 


vole, la disciplina osservata, l’equipaggio bene | 


esercitato sono risultati che altamente ono- 
rano il comandante, lo stato magro e tutto 
il personale. Questo legno passa al 1° dipar- 
sia cui appartiene allo stato della dior 
| pibilità. 4 (Giorn. di Marina) 
—.Il piroscafo avviso Authiom è entrato in 
armamento; e dicesi che andrà a Costaritino- 
polì è rilevare l'Aquila, che trovasi, colà di 
stazione: 
— Ieri sono partiti da Napoli per Genova 
‘o trasporto, ro e la pirocor- 
i Quest'ultima entra in disarmo 
per riparare. (Id.) 
GENOVA, 27 aprile. — Continua. ‘il. pas- 
saggio dei battaglioni. arrivanti e parteriti 
per le provincie meridionali. Dei quarti ‘bat- 
taglioni' giunsero quelli del 17° e del 69°, 
che. proseguirono l'alta Italia onde rag- 
giungervi» i. proprii reggimenti. Al solito, l’a- 
spetto degli ufficiali come dei soldati ben 
palesava le fatiche e le sofferenze sostemute 
nella persecuzione del brigantaggio. 
S'imbarcarono..a la volta i primi. bat- 
taglioni dell 87° e 58° reggimenti. 
leni colla ferrovia arrivarono 147 giovani 
cavalli destinati alla rimonta dei corpi. di 
canalina artiglieria er stanziati a. Na- 
oli. Pro 0 per i mare. 
7 EE (Corr. Mercantile) 
CAGLIARI, 24 aprile. — In seguito a per- 
quisizione. operatasi. presso. i PP. Domeni- 
cani dî Cagliari, farono rinvenuti alcuni og- 
getti preziosi, che.non erano. stati dichiarati 
all’epoca della consegna. Furono pure rinve- 
nuti due quadri. che da uno dei detti frati 
erano stati affidati a um rivenditore. 


il 


ELIOT ra 
«2 A giorni si aprirà il telegrafo fra Ca- 
uibat‘è Pai (Itim) 


MILANO; ‘27 aprile. — Dal battaglione di 
| deposito in Racconigi giungeva oggi un di- 
slaccamento. del 62° di fanteria dî linea ; 
esso è diretto a Brescia. — Da Pavia giunse 
allro. distaccamento. del primo reggimento 
trenò d’armata. (Loînbardid) 
FIRENZE, 27 aprile. — S. A. R. il duca 
d’Aosti; informato che la nostra guardia na- 
zionale stava por distribuire alle famiglie più 
miserabili di questa città il prodotto del trat- 
tenimento musicale dato al R. leatro della 
Pergola,..si, è degnato inviare al. comando 
superiore L. 200 da,aggiungersi allè somme 
già raecolte. (Gazz: di Firenze) 
— Terî l’altro sera il barone Bettino Ri- 
càsolt, proveniente da Brolio, giunse in Fi- 
renze, e Si recò ad ossequiare il principe 
Amedeo; questa. mattina egli parte per. To- 
tino. Crediamo ti sapere però che per l’a- 
pertura della. ferrovia da Follonica a Orbe- 
tellò, it'barone Ricasoli farà ritorno in To- 
scana ed accompagnerà il principe nella vi- 
sita che si è proposto di fare nélle Maremme. 
(Nazione) 
ANCONA, 26 aprile. — Ieri mattina ha a- 
vuto luogo l'apertura «al pubblico servizio 
della linea Ancona a Foggia. Alle ore. (5-42 
è partito il primo convoglio, omnitus diretto 
a quella volta. Alcuni signori .che-rebbero 
campo: di percorrerla. negli ‘scorsi giorni; as- 
sicurano che nell’assieme corrisponde all” al- 
tro tronco Ancona-Pescara-Ortona, che trovasi 
in esercizio da circa un anno. H>quale ad 
conta della frequenza dei ponti anche di rag- 
guardevole lunghezza, e delle alluvioni _ay- 
Vettute impetuosissime nelle passat. stagioni 
"fimase sempre ilicoluine, “e mniuù accidente, 
ebbe ‘a vérificarvisi per cui il'servizio dovesse 
rimanere sospeso, è ne derivasse molestia ai 
viaggiatori. olo. rimane a desiderare che il 
servizio, delle merci, sia fatto regolarmente, 
e si evilino. gli pena che «A siflatte ore. 
cando: danno al commercio, offrono materia 
a legittimi relami, ' (Cori delle Marohe) 
1Gi:sorivono da Fabriano, che. in quelle 
campagne. vada. scorrazzando juna banda di 
ladroni--o- grassatori, briganti. che si yo- 
glianochismare : alla testa Vi è uno fuggito 
tempo fa dul bagno di qui. Il numero» di 
quella banda ‘sembra: piuttosto grande, giac- 
| cliè sì dice che contenga. già una, ventina .di 
assassini. Chea procararci, guesto regalo ab- 


ì (Idem) 


TRO A 


np get bibertini, a ata 
tapi. 


red è 


bia contribuito qualche poco fa dorte di Roma? | 


— NAPOLI, vena scorsa Nolte & | Venerdì sera (29), nelle sal del: Soectk 
sta ario Battista, ecàm- | i (emperize, sione professore L hi 
Pteto aj cl si (sing vato Lari Ghini PERA e 
* (Presso . c li > } Da EE CRI 
deposito ina ® IRPZIRA- LR cr enti 
EL TRRA AT ci tp i 
Pi spente, dii ua 
— Molti arresti vei eseguiti in «Dabormida, d'enni 58, 
ona di giuoca dx uraa id. 30, di. Caraglio: 
sn rg - 0 che questi arresti ‘vanno ì faven 
petendosi con. persistenza: —(Nomade) nic ig 
| — Vennero ti-10 i dei , di Torind; Palpozzo di 
riganti nella SII ital ti Seeronte, di P 


Anchié ne di Saline Veneto 

ig gf. pirati pa onici chie erano” 
ne È 

PRTINARALTO 

la Mat 


({nd'pendent) 


CRONACA BI TORINO 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 


-- i 
Tiro a segno 


Il sindaso notifica: 
49 giugno pi v; si (aprirà in Milano, il 
secondo Tiro a segno nazionale: 

Perciò; all'oggetto che ciàscun iscritto nella 
guardia nazionale di questa città "possa adde- 
Strarsi nel maméggio delle àtmi Yper concorrere 
con snecesso alla del circondario ed à 
quella più solenne del Tiro italiano, si sono presi 
gli opportuni conéerti' per disporre, il loeale così 
detto del Poligono oltre Po, il. cui uso. venne 
graziosamente acconsentito pei giotni festivi dal- 
l'autorità militare. 

Gli. esercizi al. bersaglio avranno: principio do- 
menica prossima 1 maggio, esaranno continuati 
nei giorni festivi 5, 8, {5, 22‘e-26 detto mese, 
giusta le norme tenorizzate nel' regolamento tra- 
scritto qui in appresso, ed''a cui ognuno dovrà 
uniformarsi esattamente... 

Graduati e Militit 

Gelosi custodi di nobili tradizioni d'ordîne e 
dî disciplina, non vorrete certamente mancare 
di prepararvi a dar prove. di vostra perizia nel- 
l'uso delle armi, a. difesa della patria e dell'onore 


nazionale. 
REGOLAMENTO 

4. Gli esercizi al bersaglio sono riservati per 
coloro ehe sî preséntario muniti del certificato 
d'iscrizione nei ruoli del servizio. ordinario. 

I certificati sì rilasciano dall'uffizio civico per 
la milizia nazionale. 

2. Essi si dividono in Tiro di favore ed in 
Tiro a pagamento: 

Il Tiro: di favore consiste in dieci ‘colpi gra» 
tuiti accordati dal. municipio a ciascuuo dei ti- 
ratori; 

Il Tiro a pagamento si riferisce aî colpi che 
i militi vogliono ‘fare: per’ maggiore eserizio, 
oltre ai dieci corrisposti dal municipio; e per 
cui sì dovrà pagare cinque. centesimi per cia- 
scun colpo, il maggior costo restando a carico 
dell’erario civico. 

3, Il Piro è praticato con le armi d'ordinanza 
portate dai militi; , 

Però sì avrà sul luogo stesso un competente 
deposito di fucili per supplire a qualunque sia 
occorrenza; 

&. Nei giorni festivi 41, 5, 8, 13.022 stesso 
mese avrà luogo il Tiro di favore dalle ore 6 
del mattino alle 12; ed il Piro di pagamento dal 
mezzodì allo 7 di sera, 

H giovedì 26. detto mese è esclasivamente ri- 
servato, perla gara di concorso, a tutti quelli 
che nei giorni precédenti abbiano ottenuto non 
meno di cinque punti in una sola serie di dieci 
colpi. 

3. Si assegna un premio, a gindizio di appo- 
sita Commissione da nominarsi dal comando 
superiore, ai cinque tiratori nella gara finale gra- 
tuita di cinque colpi che avranno riportato un 
maggior numero di punti. i 

Ove risulti parità di punti, il premio viene 
attribuite. a chi ha colpito il cartone un, maggior 
numero di volte, e se havvi ancora parità; la 
decisione si rimette alla sorte, 

6.-Al capo d'uffizio dell'Amministrazione ,mu- 
nicipale ed all’aiutante maggiore espressamente 
delegato dal Comando superiore è defeîto il giu- 
dizio. senza reclamo per lè contestazioni che in 
sorgessero în ordine alle disciplinè da osser- 
varsi nel Tiro. 

Torino, dal 
prile 1804, 

Nella notte scorsa alcuni ladri tentarano 
d’introdursi nell’ufficio succursale della Po- 
sta in piazza Carlo Felice. 


Essi,erano provveduti di leve e, scalpelli; 


per scassinare laporta, ma paré che appena 
si erano messi all'opera, fosséro disturbati da 
persone che ‘passavano dî lè, poichè fuggi- 
rono lastiando un cappello dd i ferti del Toro 
Mestiere. 

Un tale, che si. crede. facesse» parte di 
quella industriosa comitiva, fw già arrestato, 
bile che presto anche gli altri id- 
dustriali cadano in mano déll’sutorità; 

‘Come’ già afintinziammoin altro Numero; 
il sacerdote cav. S. Faenza ha incominciato 
i ai il suo corso libero di &iagua e 
letteratura inglese.» ‘ s 

Siecomiè quelli che possorio trarre maggi 
frutto da Sclieata Neaiohi, sono. prechaiato 
i giovani di negozio, né pure ‘sarebbe meglio 
che il signor professore cav, Faenza volesse 
de le sue lezioni di sera 0 néi giorni fé-' 
suvi. 

Tutti sanno, che i,giovani di negozio. non 
hanno di. libertà che Îe ore sentivi i giorni. 
di festa; ragione per cui, anche: volendo, non. 

ssono frequentare il corso iniziato dal cav.‘ 

aepza, È 


mC 


palazzo municipale, addì 28 a-{ 
Ronà. 


| Pavia ; 


FATTI VARI 


gerosoli; 

mitano,, additatogli dal cardinale Angelo Mai, nella 
Vaticana, finalmente si è risoluto di pubblicarlo 
in questi giorni in Verdnasàa patria, parmezzo 
dei Vicentini e Franchini. Eccone ìl titolo come 
sta nel res > © Evangellarium Hierosoli- 
mitanum ex codicè vaticano. paliestinense de- 
rompsit, edidit, latine: verti legomenis ac 
Rosato adornavit cdiage Frstiliacti niscalchi 

MZZO. >» 

Abbiamo veduto; tempo fa, .il. primo, volume 
presso: che finito, e possiamo: attestare. che l’edi- 
zione è tanto. bella, tanto splendida: che non te- 
merà il confronto delle più riputate stampe orien- 
tali di Francia, Inghilterra e Germania, Gl'intel- 
ligenti faranno anche buon' viso af prolegomeni 
in cuivit Maniscalchi, adoperando con rara peri- 
zia la lingua del Lazi luriga è ragionata no- 
tizia del suò lavoro. Per l'onore dell'Italia moi 
desideriamo che molti dei suoi, gentiluomini; 
camminando sulle orme del Miniscalchi, volgano 
il loro ingégno e profondano: le loro: riechezze 
intorno a questi studi, rei quali noiavemmo già 


il Risto B. 
ecrologia. L'Indipendane» delge annun- 
zia che la principessa Luisa dî Wièd è morta a 
Neuwied in età di 22 anni. Essa era sorella del 
principe Massimiliatio di Wied. 
— A Petersborough è morto il vescovo an- 
glicano lord Giorgio Dawys, che fu già precet- 


| tore della regina Vittoria. Il suo vescovado gli 


rendeva 412,000 franchi all'anno, 


ULTIME NOTIZIE 


Il buon senso degli studenti la vinse. 
Si annunziavano per oggi, 28, nuove di- 
mostrazioni ; ma le previsioni, per buona 
fortuna, non si avverarono, per cui la 
guardia nazionale non ebbe ad intervenire, 
ela ciltà ha serbato il suo consueto tran- 
quillo aspetto. 

Gli otto studenti, che ieri erano stati 
arrestati, furono oggi liberati. Questa mat- 
tina al teatro Scribe si tenne un'adunanza 
di studenti, presieduta dal prof. Peroglio, 
nella quale si protestò contro i disordini 
de’ giorni precedenti e si deliberò. di do- 
mandare al ministro della pubblica istru- 
zione un'inchiesta. Ci si assicura che il 
prof, Peroglio ha fatto opera di buon cit- 
tadino e di ottimo insegnante: gliene fac- 
ciamo le nostre congratulazioni. Torino è 
rimasta scandolezzata che gli studenti siano 
stati abbandonati a se stessi, 

Dove: era l'egregio rettore dell’ Univer- 
sità? Non ispettava a lui d’intromettersi 
tra gli studenti ed il ministero? Non si 
apparteneva a lui di farsi interprete delle 
lagnanze de’ giovani ? 

Il rettore non fu veduto; non una pa- 
rola, non un proclama da lui firmato. Egli 
non convocò il consiglio accademico, però 
inditizzò a’ professori una circolare per in- 
vitarlì ad adoperarsi affinchè fossero gli 
stadenti richiamati al dovere. 

Chiusa l'Università, cessavano.i rapporti. 
tra’ professori e gli studenti, e. non potè- 
vano quindi i primi influir su questi. Era 
perciò' meglio che il rettore intervenisse 
direttamente. La. .sua.assenza è stata nd- 
tatà: ciò. è incontestabile. 

La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica il 
seguente. decreto: > 

VITTORIO EMANUELE Il 
Per dla.grazia di Dio e per volontà della Nazione 
A RE D'PTALIA 

Considerati i disordini che sono di.recente 

avyenuti nelle Università di Torino e di 


Sentito. il, Consiglio dbi «toimiistrix; 

Sulla. proposta del, nosteo. ministro. segre- 
tariò di stato per la pubblica istruzione, 

Abbiamo decretato è ‘decretiamo : 

Art. 1. Le Università:di Torino e di Pavia 
sono. chiuse provvisoriamente. Pe” 

Art. 2, Gli studenti che volessero ripigliare 
i (corsi; secondo; le disposizioni in* vigore, e 
così non perdere il diritto all'ammissione agli 
esami, lo dichiareranno per iscritto entro gli 
otto. giorni, dalla data del presente al rettore 
dell'Uniyersità rispèitiva: . 9 

Art:.3. Spirato il termine di cuî nell’arti- 
colo precedente, saranno. dati. gli. ulteriori 

vyedimenti per le dette due Università. .. 

ll nostro midistro segretario di statò per 


Hla pubblip itato; infatcato div ero- 
-enzione del presente decreto. 
‘Dato a Torino, add 27 aprile 1864, 

. - VITTORIO: EMANUELE, |. 


i decreto era inevitabilo. ? 
corsi non potevano essere contintati 
in mezzo a’ disordini ed a’ tumulti. Però 
È giovani di buona volontà e gli studenti 
Pa vogliono seiupare l’anno, possono 
cron r gli esami. Non v'lia nulta di per- 


||. 1 deplorabitt fettt dî questt giorni sono 


una lezione. severa. per: tutti. - Da molto 
tempo è prevalso il mat vezzo di trascu- 
rar le quistioni relative all’istruzione pub- 
blica e dî trattar con leggerezza tutto ciò 
che» riguarda ordinamento delle Univer- 


| sità. È 


Sono quistioni gravi in tutti i paesi, e 
dovrebbero da noì esser considerate coma 

Vissime per la. necessità. in cui siamo 

i ristorar gli studi. 

Quando .il tumulto invadeva le vie, era 
dover nostro di raccomandar il rispetto 
della legge. Ora che la calma è ristabi- 
lita, non. possiamo a meno di lamentare 
che. fossero scomparsi, nell'ora delle di- 
mostrazioni, quelli. che, per loro ufficio 
| stesso, erano chiamati a consigliare, am- 
monire e diriger gli studenti ed a procu- 
rare, se possibile, un temperamento. 


Oggi sì ena fatta correre: fra gli studenti 
la v Ce che agli otto arrestatì sia stata ricu- 
sata in carcere ogni agevolezza e sollievo. A 
noi invece è assicurato ch’essi furono trattati 
co? massimi riguardi, 


ERRO) cateto) 
è DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 


Dresda, #8. La Gazzetta di Lemberg 
parla di due combattimenti avvenuti fra i 
russi edi polacchi sotto il comando di 
Bossak. 

La Gazzetta ufficizle di Varsavia constata 
la sui di nuove bande d’insorti. ©’ 

ulkarest, 28, La Camera aggior- 
nata al 14 maggio. idr 

l popolo fece una dimostrazione contro. il 
voto di biasimo dato dalla. Gamera al go- 
e 

governo presentò un progetto di legge 
elettorale in senso molto liberale, tal 

Copenaghen, 23. Un corpo nemico, 
forte di 10,000 nomini, marcia in direzione 
dA 

Nel Ju trovansi poche tru danesi, 

Londra, 28, Garibaldi fece dr indirizzo 
col quale ringrazia la stampa ed il popolo 
inglese per l’accoglienza avuta; dice ch'egli 
considera questo ricevimento come una prova 
di simpatia che l'Inghilterra dà ‘all'Italia, 
“Lo Star annunzia che il comitato garibal- 
dino convocherà un nuovo meeting per il 7 
maggio, e che. esso. ha» risolto di fare resi- 
stenza alla polizia se. questa intendesse di 


itenmia; #9) P'clotial 

somma, #8. I giornali annunziano che 
i gabinetti di Vienna e. di Berlino hanno 
spedito a Londra le loro risposte relativa- 
mente alla proposta. dell’armistizio, Le due 
potenze dichiarano di non accettarlo, 


Nastisto di Worsa 


Parigi, 28. aprile 
\ ile 
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28 aprile 1864 
Contratti in 
mana Gpl get, 


Gonsolid. 6.010: — — 6333 


in liquidazio; 
G.p.d.R, Matt, 
— 6925 31mag. 


Rorsa di commercio di Napori 
BOLLEDTINO OFFICIALE. 
27 aprile. 

nsolidati È 0 lanli { 
br; Pia 3305 dio Ra DL. pe! vl 
Dal Consiglio di. Amministrazione 
della Società italiana per le Strade 
Ferrate Meridionali, sinmo pregati di 
annunziare che, atteso il numero con- 
sidereyole dei signori Azionisti i quali 
hanno effettuato Îl deposito contem- 


Plato nell'articolo 22 degli statuti.so- . - 


ciali, l'assemblea generale ordinaria 
convocata pel mezzodì 29 corrente 
mese, anzichè axer luogo. nella resi. . 
denza della Società, sarà tenuta nella 
sata, della. Borsa, In. via. AlMeri, N. f,. ; 


Ca ssdip. 


» 


Le foglie del Mohomoha ossia. Matico * 
per ile’ 


sono conosciute in tutto il Perù 
loro provrsaà astringenti, preservatrici 
it nerarie, dae molte ricerche sulla 
mposizione di questa pianta, i sigg. 
Grimault e Comp, Rciati to 
distinti, pervennero ad estrarne due 
principi attivi ché sotto forma. d’inje- 
zione e di capsule diventarono rapida: 
mente in Francia, Inghilterra,  Alema- 
gna e Russia, lo specifico il più ‘sicuro 
della gonorrea, dei fiori bianchi e degli 
scolamenti venerei, come pure delle af- 
fezioni catarrali della vescica. Siccome; 
questi medicamenti sono-i soli che” nen 
_ producano infiammazione, e non faticano 
0 stomaco, come succede colle injezioni 
a base metallica e colle preparazioni a 
base di copahu e di cubebe, il pubblico 
saprà apprezzare tutta l’importanza di 
questa nuova scoperta, 


—_r—————_yuer7[<[muiu 
CORSO DI LINGUA INGLESE. 
‘ del Prof. MUSSE - 
«Prezzo franchi 2 50. 
Vendesi dal libraio Caffaretti, via Po, 6. 
GIUNSE ? Franceseo Cirio, 

4 portici di via Palazzo di 


città un colossale Storione di prima 
freschezza, proveniente dalle bocche del 
Reno. 
Si vende al prezzo di fr. 3 al chilo. 
SCOLI, 


MALATTIE DELLA PELLE Suu; 


BIANCHI, ece, Metodo facile, guarigione pronta 
mediante l'uso esterno dell'Aeeto pre-. 
servativo e dei Saponi jodati 


del D." Courtilier. Parigi, 100; boul. Ma- | 


genta. — Deposito presso. l'Agenzia D. 
Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. (Spe- 
dizione in provincia). 


__——_—— 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asma, raucedine , affie- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti, etisia. i 
Recenti esperienze fatte a Vienna ed | 

a Berlino, ripetute dalla maggior parte | 

dei medici tedeschi, e confermate più 

tardi dalle notabilità mediche di Francia 

e d'Inghilterra, hanno provato che il | 

fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 

nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifiei contro lasma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, Ja rancedine, lo 
abbassamento di voce, l’etisia polmonare, 
le laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce e della respirazione. 
Prezzo fr. ® la scatola. 
Agente commissionario D. Monpo in 


e Depanis ed in tutte le principali far- 
macie, — I signori Grimault e €. 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni.. 


MALATTIE DE’CANI. 
Polvere di Memel 
conosciuta da 70 anni 
come il miglior rimedio 

n e preservativo certo pei 
cagnolini. — Prezzo fr. 4 50 il pacchetto 


con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38, | 
Agente commissionario D. Moxpo, To- | 
rino, via dell'Ospedale, n.3; presso la | 


farmacia Bonzani. 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SPINTE 

Specifico contro le serofole; la clorosi, 
ia Usi 6 la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, Lerro piaghe, 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. È. 


—  MANIFATTUR 


farmacisti e chimici ‘ 


Torino, via Ospedale, 8; presso Bonzani i 


SIN LTE NERON MEET PENE EI IAIRO 1) 
| PILLOLE cd UBGUESTO RULLO WAY 


PER PESARE 
ARRIGO. TORRI, nativo di Livorno, 
allievo sortito dalle primarie fabbriche 
di Francia, premiato alle esposizioni fran- 
se © straniere, previene i pubblico che 
a aperlo nn Magazzino e Laboratorio 
di Bilance, Stadere ad ago, Bascule, 
Pesi e Misure, ‘ecc. . 
I detti strumenti: sono di eccellente fab- 
bricazione e sortendo dal suo laboratorio 
saranno bollati dal. R.Governo, porteranno 
il Remo in merc; irta e saranno 
costruite a tenore delle leggi che regolano 
l’arte della fabbricazione di si e pie 
come pure verranno garanlti per 3 anni, 
Per ciò spera di essere onorato da nu- 
merosa clientela per patto dei signori 
Commercianti, non che da qualunque altra 
amministrazione. Ì 7 
In detto stabilimento, situato in via Vit- 
torio Emanuele, n. 60, in faccia al 'Ci- 
sternino' presso la' Posta delle lettere in 
Livorno, vi si trova pure un deposito di 
strumenti agricoli, macchine da cucire, 
casse forti, da. danaro delle miglieri:Case: 
francesi! ed inglesi,.a prezzi discretissimi.. 
. Si accomodano e rimettono. a nuovo a 
sistema } decimale (utti:gli strumenti da 
pesare. | ‘ 


EUGEMO PASQUI 
Libraio, via dei Martelli, Firenze. 


coccni. Elementi di ornato ad. uso delle 
scuole d'Italia. Un vol. di 26 tavole; 
in fotografia. Firenze, 186% .L. 3 50 
THENOT! Disegno lineare a feste e 
riga applicato all’ industria. Fi- 
renze, 1863, con 80 tavole .. » 
zanoBETTI. Dizionario della lingua 
italiana arricchito di tutte le voci 
reche usate nelle scienze e arti,, 
ivorno, 1858. 3 grossi.vol. » 
sourDAIN. La filosofia di S. Tomaso 
d'Aquino, traduzione dal francese 
di G. Borghini. Firenze, 1859. 
AA e E 
GUERRAZZI. Pasquale Paoli. 2vol.o 6 
— (Paolo Pellicioni. 2 voll» 6 
—  Vitad'Andrea Doria.2v.» 6 
BDELLARMINI. (Oren®. ‘Nuova edi- 
zione riordinata. Napoli, 1858.-7 
grossi vol. .it. <a. + +.» 70 » 
Le dette opere si spediscono franche di 
porto mediante vaglia: postale. * 


CONFETTI 1 BBEI ae'coparte 


approvati dall'Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come ‘superiori a tutte le ca- 
gealo od iniezioni por la prar me ra- 
icale, in pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterate. 4 
Vendita all'ingrosso ed al dottaglio dai 
signori Taricco è Dapanis, Carmacisti, 


3 50 


6 50 


0 
» 
» 
» 


La Pillols od Unguento H si ven. 


| dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 


Le pillole sono il inigliore ed il più effi- 
cace rimedio che sia mai stato conosciuto 
per purificare 0 rigenerare ie Hsso 
guariscono prontamente i mali del fegato 
erdello stomaco, sono .eccallanti coniro 
la dissenteria e non hanno eguale coma 
medicina generale di famiglia. 

L'unguento guarisca la vecchie ferite, 

iaghe, nicori, anche quelle che esistono 
L venti anni e tutte Je malattio cutanee, 
che sono di pessima natura; come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazion: 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto éurative 
senza rivale per. tatti i mali esterni, 

(Questi due famosi rimedi pozsono esgarp 


| ottenuti darogni venditore di miedicinéia 


Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 


| tusta [a China, India 6 nelle isole dell’Arci» 
| pere orientale, come in ogni parte della 


ria, Arabia; Turchia e Gracia, con [me 


cioccoLAto FERRUGINOSO, Pacco fr. 5. |-jgtruzioni attaccato ad ogni scatola e v 
Agente commissionario per l’Italia D. | ogni lingua, secondo il bisogno del paese,|e 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis ' sono vendutiaa un prozzo molto moderato. 


e Bonzani in Torino e dai principali far- ! 


macisti d’Italia, 


In Italia si trovano presso UD. Monno, 
agente commissionario, 6 da tutti i princi. 
pali farmacisti 


OPERE MEDICHE 


DEL CAVALIERE DOTTORE DE BRUC 
In vendita alla Libreria Schiepatti : 

4. Formulario Medico-Eceletico Italiano contenente oltre a:500 ricette, for- 
mole e prescrizioni dei primi medici nazionali e stranieri; opera indispen-, 
sabile ai medici e farmacisti, ed utile a tutti. Prezzo L. 6 70. 

2; Trattato pratico delle Malattie degli organi generatori dell'uomo e della 
donna, corredato di un albo di figure esplicative, in un vol, in-8* conte- 
nente la descrizione, il diagnostico, il prognostico e‘i modi di cura delle 
numerose malattie dei detti organi. Prezzo L. 8 75. Franco di posta'L, 8 95, 


PILULES 


de Carbonate ferreux inalterable 


DE VALLET 


altet, s le numerose esperienze fatte da otto:anni dai 
rincipali medici di tutte la Francia, banno meritato a queste Piutora ‘per guarire 
lidi colori, le perdite dianche e per fortificare i temperamenti deboli, una voga 
agcaare che-a quella di cuigde 1l Solfato di Chinino per la gua- 


Casera PirLoLe non si ven 


forrvuginose @ 
7 
che non,si può par 
rigione delle febbri. 


n PILLOLE. =? vallet 


Bee approvate d..ll'Accademia 
imperiale di medicina di 
Parigi. è ; 
L'approvazione data dal- 
l'Accademia alle Pillole 


ono che in boccette di vetro bleu, 


portanti là firma Wallet. iindita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19 
Prezzo: fr. 8 35. 


Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via detl' Ospedale, n 5 — Vendlts 
Torino. Depanis, Bonzani: Novara, Caccia; Vercelli. Berteletti; Alessandria, Basilio; Milano 
Zanetti; Piacenza, Verati; Modena, farmacia San Geminiano: Bolegna, Verati, e nelle prin- 


cipali farmacie delle città d'Italia. 


CIASCUNO PUO* GUARIRSI DA SE STESSO 
di più di 200 malattie ribeili ed anche chiamate Incurablli 
Leggendo il trattato delle malattie.croniche e loro guarigioni, del D.r S. THOM- 


PSON, traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte 
; } à osta it. L. È 55 


Prezzo it. L. 1 8@. — Franco, di 


le famiglie, 


x — Torino, libreria 


Schiepatti. — I ‘medicamenti THOMPSON sì trovano nella Farmacia BARBIK:_ 


[DISTRUZIONE 


degl' insetti;; cimici, pulci, farani- 
che, bruchi soerelag 
Polvere di (a 


7, ecc, coll 


retro d orsia. 


‘Questa polvere, di cui variì individui si dicono gl’iniventori e i fabbricanti, nen 


{ della famiglia dei. C\isanteri), 
ingannatrice. La sua maggiore o 
schezza e 


‘mezza scatola 


minore efficacia di 
finezza. —' La polver@ essendo innocua alle 
‘alle piante, non v'è alcuna ‘precanzi@ne. 
ito presso l'Agenzia D. Mondo, via deli Ospedale n. 
0 centesimi. Fr. 4 #@ il mezzo chilo; fr. it chilo 


[è altro che il provotto di un fiore macinato, «il:cui suo vero nome è Riretr 
qualunque altfa denominazione è menzognera 


nde dalla sua purezza, fr 

br A porgono, rap ed 

,da prendere per adoperarla. — Depo- 
5 -_ Scatola 50 ‘cent. |! 


in n 


lene un ricco assortimento d’ogni genere tanto 


— FERRERO GIUSEPPE CEST. 


per uomo che per si- 


7 


Snore e ragazzi, ‘specialmente in ‘seterie nere e col f nes, 
II g ‘seter e e colorate, foulards, popelines,' 
NT bag Rctonde, Mantelletti d’ogni genere ed a scelta su modello;; È 
emme Svizzera TO © SERVIZIO POSTALE MARITTIMO — 
APER "L'amwo ||. SERVizio PostALE MARITTIMO — 
; ° _—_ 
; se rile ! : Ò . 
. ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO Società I V F LORIO e € di P alermo 
iù ci {o mg dae do i via oi 4 “ sa 
RENTA E QUARANTA — Partenze regolari da PAGE 
iù; TO Se ener; , Ti 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d’oltre Reno.f | Gewova a Livorno e Palermo ; È : 
TAVOLA ‘CONFORTEVOLE E COMODI APPA (con prosecuzione per Messina, Catania, Siracn e martedì ore 40 di sera 
i MUDI RTAMENTI. Livorno a Palermo .,’ ‘> Siracusa e Malta) 
"E5gr n Cami I in (con prosecuzione come sopra) *...> mercoledì » 2 di sera 
GOCCIE RIGENERATRICI vet THOMPSON | Lineare Coscnto di se 
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Milano, G. DABLLÌ e C. Editori tte e e i dl ut gp 
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RECENTISSIME PUBBLICAZIONI GIÀ IN VENDITA | ©2500 Fretta ini opa Tp? at in 
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Vol. 1. ALESSANDRO PICCOLOMINI. Dlasienlti nilo de alza se san Peraznentelieutà la salute, accrescendo 1A forza e l'energia not sodaballto, ricosti- 

La RAFFAELLA, dialogo: ridotto.a miglior “Sebastiano Ciampi; o tai muscolare, È così certo;il successo, come è certo che dope lu tenalrà Vie II appa 
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Vol:.:2. LORENZO DE’ MEDICI. ; Fap UNGUENTO VEGE 
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: ER + Lg reg nnario per l’Italia D. MONDO, Torino, 
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DELL'OTTIMO CAPITANO GENERALE E DEL. SUO | originale della Fabia di ALE Masio 
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l'Ecatomfila e la Deifira; 3.° Il Dia- | della fovella. dallo dre given desi presso i farmacisti. delle principali Ciusa ala cpr creati 
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Vol, 7. LUPRISE NAVALI. — Vol 25. LUCIO ANNEO SENECA. VIZII DEL : 
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labili; © col ritratto di Tiziano. L. 1— | "piene eiordila: intiontio) castro volume di tutta facilità per prendersi in ogni circostanza ed peso N cileni Masole 
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VENDICAZIONE DEI DIRITTI DELLA LIBERTA' | taigne circa all'ultima malattia ed alla Al direttore della: Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 81 
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